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PROGETTO 156°

CORSO DI FORMAZIONE PER ALLIEVI AGENTI DI POLIZIA PENITENZIARIA FEMMINILE

Premessa

Il presente corso di formazione ha la specifica finalità di far acquisire alle unità  coinvolte le  competenze professionali, le conoscenze tecniche e le capacità operative necessarie per l’espletamento dei compiti demandati alla figura dell’agente di Polizia Penitenziaria.

L’impianto formativo è,pertanto, strutturato in modo tale da sviluppare nei corsisti quelle abilità e conoscenze tecniche più idonee a realizzare dal punto di vista operativo, in linea con la normativa vigente, gli obiettivi istituzionali e la professionalità del ruolo.

L’evoluzione del sistema penitenziario, le modifiche normative intervenute, il radicale cambiamento culturale del Corpo di Polizia penitenziaria, una popolazione detenuta sempre più variegata e composita, comportano una  trattazione più approfondita e più ampia di alcune materie in modo tale da qualificare ulteriormente quelle competenze e quelle funzioni,  di fatto esercitate dal personale nell’operatività quotidiana, che costituiscono la specialità e l’unicità del Corpo stesso rispetto alle altre Forze dell’Ordine, pur salvaguardandone e valorizzandone anche gli aspetti similari.

D’altro canto l’affermarsi del modello organizzativo del Corpo in modo sempre più aderente alle normative che ne disciplinano la struttura e l’operatività richiede l’utilizzo di nuovi strumenti interpretativi del contesto, della gestione delle relazioni, delle risorse, delle collaborazioni interprofessionali.

In tal senso, gli argomenti relativi alle tecniche di comunicazione e di gestione dei rapporti interpersonali saranno trattati nell’ambito del Sistema delle Relazioni interprofessionali e del Trattamento, così come pure, nello stesso sistema, verranno forniti elementi conoscitivi afferenti agli aspetti pedagogici della professionalità esercitata dagli appartenenti al Corpo sia all’interno degli Istituti penitenziari.

L’attuale popolazione detenuta richiede, vista la rilevante presenza di stranieri , le diversità culturali, l’incremento di ristretti di elevata pericolosità sociale, la frequenza di emergenze connesse alla gestione del fenomeno del disagio psichico, una  sempre più accurata e qualificata modulazione, nell’agito professionale,degli

 interventi che l’istituzione attiva per rendere più completa e consapevole la sfera d’azione dell’operatore di polizia penitenziaria, nonché dei relativi livelli di sicurezza da garantire.

La complessa gestione della realtà penitenziaria, non può prescindere,perciò, dalla conoscenza approfondita della materia socio criminologica affrontata  nell’ambito della relativa area tematica in modo più ampio ed approfondito, secondo un excursus anche storico dei fenomeni criminologici e della evoluzione delle diverse teorie  relative ai modelli di giustizia adottati nel corso del tempo.

In particolare sarà effettuata una analisi comparativa  tra i modelli penitenziari adottati dai Paesi dell’Unione Europea, il modello americano ed alcuni significativi 

Modelli penitenziari di altri paesi del mondo meno evoluti sul piano dell’applicazione dei Diritti Umani.

Tutto ciò appare necessario per fornire un quadro complessivo di conoscenze dei modelli di riferimento entro cui si colloca il sistema dell’esecuzione penale italiano.

Alla luce di tali premesse e di una attenta valutazione dei precedenti corsi attivati per la formazione di base è stata sviluppata una adeguata revisione del programma. 

Il percorso, della durata di dodici mesi, opererà un costante riferimento delle lezioni teoriche al servizio quotidianamente prestato dagli agenti presso le sezioni dei reparti detentivi degli Istituti Penitenziari, con particolare riferimento alla gestione dell’utenza, nonché alle peculiari incombenze che competono all’agente e che investono le funzioni proprie del contesto penitenziario, di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza. 

In relazione ai margini di discrezionalità ed iniziativa previsti per il ruolo saranno particolarmente approfonditi gli aspetti deontologici del rapporto gerarchico e delle relazioni con altre istituzioni, con privati cittadini e con l’utenza.

Si terrà conto, inoltre, della funzione di coordinamento di piccole unità, riconosciuta dalla normativa vigente al ruolo, la quale comporta l’assunzione di specifiche responsabilità e conoscenze mirate in tema di organizzazione del lavoro e comunicazione.

PROFILO PROFESSIONALE DELL’AGENTE

Attribuzioni definite dalla norma Legge 15 dicembre 1990, n. 395; decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e successive modifiche

· Mansioni esecutive che richiedono una specifica preparazione professionale

· Margine d’iniziativa e discrezionalità inerente alle qualifiche possedute di agente di polizia giudiziaria e agente di pubblica sicurezza

· Compiti di coordinamento operativo di piccole unità e possibile svolgimento d’incarichi specialistici

· Collaborazione con i superiori gerarchici
Nell’espletamento dei compiti istituzionali di garanzia dell’ordine e della sicurezza attraverso un’adeguata vigilanza, nonché partecipazione alle attività d’osservazione e trattamento, il ruolo dell’agente comprende mansioni di carattere esecutivo.

Il margine d’iniziativa e discrezionalità previsto nell’ambito del coordinamento di piccole unità operative, si configura come attività di tipo esecutivo, essendo il comando di tali unità in ogni caso affidato ad altre figure professionali dei ruoli gerarchicamente superiori.

L’assunzione del ruolo comporta capacità e competenze atte allo svolgimento di funzioni di controllo, vigilanza, osservazione, nonché prevenzione.

Il peculiare campo d’attribuzioni e la posizione gerarchica del ruolo evidenziano anche funzioni dirette di raccordo tra l’utenza ed altre figure professionali dei ruoli superiori cui è demandata mansione decisionale e di comando, nonché figure professionali dell’ambito penitenziario e non, esterne al Corpo.

Altre particolari attività che pongono l’agente a diretto contatto con l’esterno o col pubblico, quali ad esempio il servizio traduzioni e piantonamenti, o altre specifiche mansioni, individuano nel ruolo dell’agente un profilo professionale  che deve necessariamente essere espressivo della deontologia e dell’immagine del Corpo.

PROGETTO DEL CORSO DI FORMAZIONE

Per allievi agenti del Corpo di Polizia Penitenziaria Femminile

Destinatari

Il Corso è rivolto a n. 27 unità vincitrici del concorso pubblico (27 posti) per allievo Agente di Polizia Penitenziaria femminile, riservato al personale in ferma breve delle Forze Armate, per il conferimento della qualifica di Agente del Corpo di Polizia Penitenziaria. 

Sedi Formative

Per la formazione Centrale: Scuola di Formazione di Roma.

Per la formazione sul posto di lavoro (on the job): Istituti Penitenziari all’uopo individuati.

Durata

12 mesi, in ossequio all’art. 6 del decreto legislativo n° 443 del 30 ottobre 1992 e successive modifiche, suddivisi in 2 semestri. Il 1° semestre è preceduto da una breve fase dedicata all’accoglienza, seguita dalla presentazione del Corso stesso.

Obiettivi generali
· Fornire le conoscenze teorico-pratiche indispensabili per un consapevole e corretto svolgimento dei compiti istituzionali propri del ruolo.

· Promuovere un percorso d’identificazione nei valori etici, deontologici e professionali del ruolo, in rapporto alle mansioni e all’immagine del Corpo di Polizia Penitenziaria.

· Fornire un’adeguata conoscenza dell’organizzazione e del contesto penitenziario.

· Sviluppare un senso di sicurezza operativa fondato sui principi della legalità e sul rispetto dei diritti umani e della dignità della persona.

· Far acquisire modalità e comportamenti personali operativi che promuovano la collaborazione interattiva con le varie figure professionali, una corretta gestione dei rapporti interpersonali con l’utenza e con i colleghi stessi, una qualificata partecipazione all’azione trattamentale, attraverso l’acquisizione anche di conoscenze ed elementi propri delle discipline psicologiche-pedagogiche. 

Articolazione

La primaria finalità dell’iniziativa formativa è quella di far acquisire alle unità da immettere in ruolo le conoscenze teorico-pratiche e le competenze professionali necessarie per svolgere le ordinarie attività proprie del servizio dell’agente nei reparti detentivi, nonché per la gestione ed il controllo delle criticità, delle emergenze che possono aversi nel delicato contesto penitenziario.

Di particolare valenza saranno, a tal proposito, i due periodi di formazione on the job previsti.

L’articolazione del percorso, in relazione a tale obiettivo, risulta pertanto strutturata in moduli diversamente organizzati per il primo ed il secondo semestre.

L’intero primo semestre, che prevede due moduli didattici presso la Scuola ed un modulo dedicato alla formazione on the job, sarà finalizzato allo sviluppo delle conoscenze teoriche di base e delle competenze necessarie agli allievi per ottenere il giudizio d’idoneità e, conseguentemente, la qualifica di “agente in prova”.

Diversamente, il secondo semestre, anch’esso suddiviso in moduli dedicati alle attività d’aula presso la Scuola, intervallati da un periodo di formazione “on the Job”, sarà orientato all’approfondimento di quanto già appreso in direzione di una sempre maggiore sicurezza operativa, attraverso l’analisi accurata di prassi e normative nonché la trattazione di tematiche ed argomenti rilevati nel semestre precedente, completando, quindi, il percorso formativo intrapreso, in una visione di arricchimento e qualificazione professionale.

In sintesi:

I Ciclo (durata 6 mesi)

· Accoglienza dei corsisti 





    (28 dicembre 2006)
· Presentazione del Corso


   


    (29 dicembre 2006)
· 1° modulo didattico presso la Scuola
   (dall’8 gennaio 2007 al 23 marzo 2007)
· 1° modulo on the job 


     (dal 26 marzo 2007 al 4 maggio 2007)
· 2° modulo didattico presso la Scuola
    (dal 7 maggio 2007 al 15 giugno 2007)
· Studio preparatorio per gli esami d’idoneità (dal 18 -06- 2007 al 22 -06- 2007)

Esami d’idoneità e Promessa solenne (ai sensi dell’art. 6 d.lgs n. 443 del 1992 e successive modifiche)


(periodo dal 25 giugno 2007 al 28 giugno 2007)

II Ciclo (durata 6 mesi)

· 3° modulo didattico presso la Scuola 
      (dal 02 luglio 2007 al 27 luglio 2007)
· 2° modulo on the job 


(dal 30 luglio 2007 al 14 settembre 2007)
· 4° modulo didattico presso la Scuola (dal 17 settembre 2007 al 14 dicembre 2007)
· Studio preparatorio per gli esami finali
(dal 17 -12- 2007 al 21 -12- 2007)
Esami finali e Giuramento 
(periodo dal 08 gennaio 2008 al 15 gennaio 2008)

In occasione delle festività e/o di eventuali ricorrenze di particolare rilievo, inserite in calendario vengono previste le seguenti sospensioni delle attività didattiche, con idoneo recupero nel corso dello svolgimento della presente iniziativa formativa:

· dal 30 dicembre 2006 al 7 gennaio 2007

· dal 7 aprile 2007 al 10 aprile 2007

· dal 28 aprile 2007 al 2 maggio 2007

· dall’11 agosto 2007 al 19 agosto 2007

· dal 1° novembre 2007 al 4 novembre 2007

· dal 22 dicembre 2007 all’8 gennaio 2008

L’Orientamento dei corsisti

Premessa

Il corso prevede cinque momenti di orientamento: il primo a carattere generale centrato sulla presentazione dello sviluppo del percorso formativo nell’ambito del principio della connessione permanente tra teoria e pratica, nonchè delle sue specifiche finalità e metodologie nei due cicli di sei mesi ciascuno previsti dalla normativa vigente.
Avrà, altresì, l’obiettivo di agevolare il graduale inserimento dei partecipanti nel contesto organizzativo della Scuola e valorizzare l’espressione di atteggiamenti costruttivi  nei confronti dell’impegno richiesto dall’azione formativa.

Altri due momenti precederanno l’avvio dei due moduli di formazione sul posto di lavoro  individuati nel primo e nel secondo semestre.

A tal proposito si terrà conto del fatto che i destinatari dell’iniziativa non hanno nessuna cognizione della realtà penitenziaria; l’orientamento costituirà, pertanto, una fase importante che consentirà ai corsisti di affrontare la conoscenza del contesto operativo con sicurezza e con l’adeguato spirito di osservazione e apprendimento.

Al rientro delle corsiste presso la sede formativa, dopo ciascun periodo di formazione on the job, saranno sviluppati ulteriori due momenti di orientamento al fine di valutare alla luce della formazione acquisita sul posto di lavoro, la corrispondenza tra aspettative sul ruolo e la sua concreta definizione, quali elementi sembrano favorire maggiormente l’identificazione nel ruolo, nonché monitorare il livello di consapevolezza maturato da ciascun corsista rispetto al ruolo stesso.

S’intende favorire, in tal modo, il migliore approccio possibile alle criticità di questo delicato contesto lavorativo, nonché alla professionalità ed alle mansioni dell’agente di polizia penitenziaria, preparando il terreno ad una formazione “on the job” effettiva, efficiente ed efficace.

Articolazione dell’orientamento

Le prime n. 4 ore di orientamento si svolgeranno, dopo la presentazione del corso e prima dell’inizio delle attività didattiche specifiche, con l’obiettivo di fornire ai discenti i principi che sottendono all’impianto teorico del Corso, le scelte metodologiche, gli orientamenti operativi.

In particolare s’insisterà sulla valenza che avranno i due moduli di formazione sul posto di lavoro rispetto ai moduli didattici presso la Scuola e viceversa, nell’ambito di un’integrazione costante e concreta tra teoria e pratica professionale.

Prima dell’inizio dei moduli dedicati all’on the job, vi saranno altri due momenti di orientamento (ore 4 + 6) che forniranno le indicazioni necessarie ai corsisti per affrontare positivamente la formazione sul campo, raccogliendo le esperienze in vista della prossima assunzione del ruolo, elaborando le nuove informazioni in modo analitico e propositivo.

Saranno presentati, in tali fasi, gli homeworks, predisposti in modo da costituire uno stimolo per un’attenta osservazione della realtà operativa, individuando i problemi, le difficoltà, le criticità, per poi elaborare risposte e soluzioni.

Saranno dedicate n. 4 ore di orientamento al rientro dalla prima fase dedicata all’on the job e altre n. 4 ore al rientro dalla seconda fase on the job.

La formazione sul posto di lavoro dovrà avvalersi di strumenti che valorizzino, il più possibile, il ruolo attivo dei corsisti nell’apprendimento.

Oggetto delle fasi di orientamento sarà, inoltre, l’approfondimento delle finalità e metodologie impiegate per la formazione “on the job” e le aspettative in relazione ai risultati della stessa.

PRIMO CICLO (durata 6 mesi)

I Modulo presso la Scuola

Obiettivi

· Fornire gli elementi di carattere giuridico-amministrativo sullo status dell’agente di polizia penitenziaria.

· Favorire la nascita del gruppo ed instaurare un clima d’aula che faciliti l’apprendimento.

· Fornire una conoscenza generale degli aspetti organizzativi dell’Amministrazione Penitenziaria, a livello centrale e periferico, in particolare nell’ambito dell’Istituto Penitenziario.

· Fornire una prima conoscenza del modello penitenziario adottato nel nostro paese in rapporto alla trattazione di tematiche e fenomeni socio criminologici.
· Far acquisire le conoscenze  di base del sistema penale e dell’Ordinamento Penitenziario, fornendo il quadro tecnico –normativo proprio del contesto lavorativo.

· Fornire gli elementi normativi  di base nell’ambito dei quali si svolge l’attività dell’agente di polizia penitenziaria con riferimento agli aspetti tecnico operativi delle funzioni demandate al ruolo nei vari settori, comprese quelle dell’arma in dotazione.

· Far acquisire conoscenze ed elementi primari di carattere psico-pedagogico ed abilità relazionali finalizzate, in particolare, alla gestione dei rapporti con l’utenza e ad una più qualificata partecipazione all’azione trattamentale.

· Fornire gli elementi di base per la gestione di situazioni di emergenza o particolare criticità, al fine di  preparare le corsiste al primo modulo di formazione “on the job”.

· Promuovere una cultura dell’esecuzione penale fondata sul rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo e sulla dignità della persona.

· Favorire un iniziale processo di identificazione nel ruolo. 

I Modulo - formazione sul posto di lavoro – Istituto

Premessa

Il modulo operativo previsto nel primo ciclo, sarà effettuato presso Istituti penitenziari del territorio nazionale all’uopo individuati.

Obiettivi

· Dare inizio ad un percorso di osservazione, riflessione ed analisi dei diversi settori operativi di un Istituto Penitenziario, in riferimento alla loro organizzazione e alle mansioni specifiche dell’agente nei vari posti di servizio.

· Favorire, attraverso gli strumenti di analisi ed osservazione forniti, l’osservazione  e la riflessione sulle prassi operative e le strategie di intervento.

· Promuovere nei corsisti un ruolo attivo nell’analisi del contesto lavorativo ai fini dell’individuazione di soluzioni e alternative per le problematiche professionali.

Contenuti e metodologia

I contenuti di questo primo modulo di formazione sul posto di lavoro rimandano alle conoscenze di base per una proficua osservazione della realtà operativa e per un iniziale apprendimento delle tecniche più idonee alla gestione delle attività proprie della professionalità dell’agente.

I corsisti saranno seguiti, in questa fase, da uno o più trainer, individuati fra il personale appartenente al ruolo degli Ispettori adeguatamente qualificato per questo incarico.

Il percorso formativo dovrà essere svolto in affiancamento costante al personale di servizio appartenente al ruolo degli agenti. 

Sono state predisposte delle griglie per l’osservazione del contesto operativo come  riferimento di base per i corsisti e per il Corpo docente, al fine di facilitare l’attività di formazione on the job dei partecipanti; le stesse schede potranno essere modificate qualora i docenti ne ravvisino la necessità; potranno essere, altresì, realizzati altri strumenti di lavoro, sempre con l’ausilio del Corpo docente. 

Saranno inoltre previsti momenti di incontro e verifica con il trainer, così da stimolare nei corsisti il confronto che servirà quale spunto per ulteriori riflessioni e/o chiarirà eventuali dubbi, perplessità su quanto osservato quotidianamente, individuando, nel contempo, tematiche da approfondire nel successivo modulo didattico.

Al rientro presso la Scuola, infatti, è previsto un adeguato spazio da dedicare, sotto la guida dei docenti, alla rielaborazione dell’esperienza operativa vissuta.

II Modulo presso la Scuola

Obiettivi

· Monitorare e promuovere il processo di identificazione nel ruolo attraverso il confronto tra le basi teoriche acquisite e le prassi operative osservate nelle sedi di formazione sul posto di lavoro ed una iniziale consapevolezza di uno svolgimento  attivo e responsabile delle mansioni tipiche dell’agente.

· Approfondire tematiche o problematiche rilevate durante il periodo di formazione “on the job”.

· Favorire la capacità critica e di confronto, nonché l’integrazione con il lavoro svolto da altre figure professionali, attraverso l’ulteriore approfondimento di strategie relazionali mirate alla collaborazione interprofessionale.

· Approfondire il tema della gestione delle diverse tipologie di detenuti, in particolare riguardo al confronto tra le differenti metodologie d’intervento.

Valutazione globale per il giudizio di idoneità

Esami d’idoneità

I partecipanti alla presente iniziativa di formazione saranno sottoposti, al termine del primo semestre didattico, ai sensi del comma 2 dell’art. 6 del D.Lgs. n° 443/1992 e successive modifiche, ad una valutazione globale, da effettuarsi tramite prova orale (colloquio) da parte di una Commissione all’uopo istituita, sentito il collegio docenti, mirata ad accertare il grado di apprendimento raggiunto nelle materie oggetto di insegnamento e addestramento del 1° semestre (riferite ai sistemi giuridico - tecnico operativo – tecnico formativo, del trattamento e della comunicazione), tenendo conto, altresì, delle valutazioni espresse in occasione delle verifiche scritte, svolte da ciascun docente durante il semestre.

Prima della suddetta valutazione, i corsisti sosterranno una prova teorico- pratica all’uso delle armi.

Su ciascuno degli allievi partecipanti al Corso di formazione sarà formulato il giudizio d’idoneità e non idoneità al servizio di Polizia Penitenziaria (sarà predisposta in tal senso una apposita scheda).

Soltanto coloro che abbiano ottenuto un giudizio positivo (da esprimere con un punteggio non inferiore a 6/10) sull’apprendimento raggiunto e siano stati riconosciuti idonei al servizio, saranno nominati agenti in prova e verranno ammessi a frequentare il secondo ciclo dell’iniziativa di formazione.

Il superamento della prova consente, infatti , di acquisire lo status di agente in prova e di proseguire nel percorso formativo, dopo aver prestato promessa solenne di giuramento.

SECONDO CICLO

III Modulo presso la Scuola 

Obiettivi:

· Proseguire nell’approfondimento delle tematiche o problematiche rilevate durante il periodo di formazione on the job;
· Far aumentare la consapevolezza della progressiva identificazione nel ruolo, avviata nel precedente modulo didattico, continuando il confronto tra basi teoriche acquisite e prassi operative osservate durante il periodo di formazione on the job.

· Approfondire il tema dell’integrazione fra le diverse figure professionali, al fine di elaborare strategie relazionali sia di tipo interprofessionali sia in tema di gestione delle diverse tipologie di detenuti.
· Far acquisire le opportune conoscenze per il conseguimento della patente di servizio.

· Approfondire gli aspetti tecnico-operativi.

II Modulo di formazione sul posto di lavoro

Premessa

Il modulo operativo previsto nel secondo ciclo, sarà anch’esso effettuato secondo i criteri di scelta delle sedi definiti per quello svolto durante il primo ciclo.
Obiettivi

· Completare e approfondire la conoscenza dei diversi settori operativi e delle specifiche mansioni dell’agente, in particolare per i seguenti settori operativi: matricola, colloqui, servizio traduzioni e piantonamenti, ricoveri in luoghi esterni di cura, servizio nuovi giunti, sicurezza interna ed esterna.
· Approfondire la conoscenza delle dinamiche di intervento e delle prassi operative in generale ed,  in particolare , nel reparto detentivo.

· Approfondire le tematiche connesse alla gestione delle criticità penitenziarie, promuovendo una riflessione finalizzata all’esperimento di soluzioni adeguate sia in termini di trattamento che di sicurezza.

· Alimentare l’avviato processo di responsabilizzazione e consapevolezza nei confronti dell’esperienza professionale, osservata, come capacità di incidere sulla qualità del servizio e dell’organizzazione penitenziaria.
Contenuti e metodologia

E’ prevista una ridefinizione in chiave approfondita dell’attività professionale in relazione alla parte teorica trattata sino ad ora in modo complessivo.

In questa fase, analogamente a quanto già rappresentato per il primo periodo di on the job, verranno forniti ai corsisti opportuni strumenti di lavoro per l’analisi di significativi eventi penitenziari e dei relativi interventi operativi; sarà, altresì, predisposta a cura dei docenti delle materie del Sistema Psicopedagogico una scheda per l’analisi della relazione con l’utenza, prendendo spunto da casi operativi. 

Si ripeteranno i già sperimentati incontri di verifica e confronto con il trainer, per la discussione  sugli aspetti professionali e metodologici considerati in questa fase.

I corsisti dovranno effettuare ed elaborare una  rilettura scritta, in chiave critica, degli interventi operativi osservati, in rapporto a quanto appreso nel primo ciclo e del modulo didattico immediatamente precedente la fase operativa in atto. Tali  osservazioni saranno oggetto di approfondimento al rientro presso la Scuola.
IV Modulo presso la Scuola

Obiettivi

· Completare la formazione attraverso anche una valutazione complessiva dell’esperienza  vissuta sul posto di lavoro e del corso in generale.

· Approfondire tematiche e problematiche emerse durante il modulo operativo.

· Riprendere e approfondire i contenuti didattici trattati nei precedenti moduli, in modo da agevolare la preparazione  agli esami finali.

VALUTAZIONE DEI CORSISTI ED ESAMI FINALI

Esami

Al termine del secondo semestre didattico, i corsisti saranno sottoposti, da parte di una Commissione all’uopo istituita,  ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del citato D. Lgsl. N°443/1992, ad un esame teorico-pratico (prova scritta e prova orale) e verterà sulle materie oggetto di insegnamento e di addestramento, (riferite ai sistemi individuati).

Gli agenti in prova dovranno, altresì, ottenere la conferma all’idoneità al servizio di Polizia Penitenziaria.

Coloro che avranno riportato una valutazione positiva (con l’espressione di un punteggio non inferiore a 6/10) al sopraindicato esame di fine corso ed abbiano ottenuto la conferma dell’idoneità al servizio di Polizia Penitenziaria, saranno nominati agenti, presteranno giuramento e verranno immessi in ruolo.

PRIMO E SECONDO CICLO

Attività didattica: contenuti e metodologia

Contenuti

Il programma prevede una trattazione integrata di tutte le materie individuate e raggruppate in aree tematiche.

Alcune delle materie verranno trattate per uno o più moduli, mentre altre saranno trattate per l’intera durata del corso.

I contenuti saranno costantemente riferiti agli obiettivi generali che il corso si propone ed a quelli più specifici di ciascun modulo.

In particolar modo tali contenuti dovranno essere sempre completati dall’illustrazione della pratica o del contesto operativo corrispondente.

Alcune specifiche tematiche saranno affrontate sotto forma di argomenti di approfondimento o monografici. Altre saranno trattate in apposite conferenze.

Durante il secondo ciclo dell’iniziativa formativa (III° modulo) i corsisti verranno impegnati nella frequenza del percorso formativo mirato al conseguimento della “patente di servizio”.

Metodologia
L’organizzazione delle materie in aree tematiche ne permette la trattazione in modo omogeneo e secondo un’ottica ampliata in direzione multidisciplinare.
Il percorso dovrà procedere dal generale al particolare e i vari  argomenti verranno collegati fra loro, utilizzando anche strumenti quali conferenze, studi guidati, 

verifiche periodiche, discussioni con i docenti.
La metodologia privilegiata dovrà essere quella di tipo attivo, partecipativo, facendo leva su una comunicazione ed un apprendimento interdisciplinare attivato fin dall’inizio mediante il lavoro di gruppo, il dibattito, l’analisi di casi concreti, simulate ed esercitazioni pratiche.

Alcune materie o argomenti potranno essere trattati in codocenza se presenti in diversi sistemi; a tale scopo saranno previste n. 15 ore nel I° semestre e n. 15 ore nel II° semestre come numero massimo di ore da sviluppare in tal modo.

Per l’intera durata del corso vi saranno ripetuti momenti di verifica, in relazione sia all’idoneità dei metodi utilizzati e del livello di apprendimento di volta in volta raggiunto, sia  nei confronti dell’avvio di un processo di autovalutazione, favorito dall’impiego di opportuni stimoli e strumenti opportunamente predisposti.
L’autovalutazione costituisce un importante passo verso la responsabilizzazione e l’identificazione nei valori etico-professionali del ruolo.
A tal fine, i docenti, in accordo con lo staff formativo, avranno cura di formulare gli strumenti da utilizzare, per tutto il percorso formativo e in particolare per quanto riguarda i moduli di formazione sul posto di lavoro.

Un attento monitoraggio delle attività, nel loro complesso, consentirà di valutare quanto i risultati si avvicinino ad una reale corrispondenza rispetto alle finalità prefissate.
Si precisa che con cadenza mensile saranno programmate dai vari docenti delle materie sia teoriche che addestrative, idonee verifiche didattiche scritte (es. questionari a scelta multipla, o altro), sulle quali verrà formulato, per ciascun partecipante, un giudizio da esprimere con un punteggio da 0 a 10. 

Durante le prime riunioni da tenersi con il collegio dei docenti, ci si dovrà confrontare su tale argomento.

Saranno, altresì dedicati idonei spazi allo studio guidato dai diversi insegnanti e dallo staff didattico della Scuola, al fine di consentire ai corsisti di approfondire, in piccoli gruppi e/o singolarmente, le lezioni, di confrontarsi con il referente stesso su eventuali difficoltà incontrate, di manifestare in itinere eventuali bisogni formativi.

Docenti

L’individuazione del Corpo docente sarà svolta nel rispetto di quanto disposto in materia della vigente normativa (art. 16 comma 5 e comma 6 della legge 395/90).

Gli incarichi di insegnamento saranno affidati a docenti che abbiano una specifica e documentata competenza negli argomenti individuati, nelle conferenze e/o argomenti di approfondimento e appartenenti alle seguenti categorie:

· docenti universitari esperti delle materie oggetto di insegnamento;

· magistrati; 

· liberi professionisti, iscritti agli albi professionali o provvisti di ogni altra forma di accreditamento;

· funzionari e dirigenti della Pubblica Amministrazione; di Enti locali ed Agenzie Formative (per la lingua inglese e informatica di base), della Amministrazione Penitenziaria, Commissari ed Ispettori di Polizia Penitenziaria, Ufficiali del disciolto Corpo degli AA.CC. e delle Forze armate e/o delle Forze di Polizia;

Per quanto riguarda i criteri e i requisiti di scelta dei docenti si rimanda a quanto contenuto nella nota dell’Ufficio V° della Direzione Generale del Personale e della Formazione prot. n. 0360910 del 18 dicembre 2005 che definisce gli indirizzi generali sulla materia.

E’ inoltre fondamentale che il Corpo docente conosca il contesto organizzativo penitenziario, in modo diretto o mediato.

In considerazione della durata dell’iniziativa formativa in argomento, gli insegnanti saranno sensibilizzati a cura delle Direzioni delle Scuole, ad assicurare una continuità didattica.

Saranno effettuate, altresì, periodiche riunioni con il collegio dei docenti.

Sussidi didattici

Ai corsisti saranno forniti testi normativi e/o dispense utili a favorire l’apprendimento, facilitando così lo studio individuale e di gruppo.

Responsabile del progetto formativo

Il Direttore della Scuola, sede del corso, è il responsabile del progetto formativo. Si avvarrà comunque della collaborazione e del contributo professionale dello staff tecnico didattico in servizio presso la struttura. Quale coordinatore dell’iniziativa formativa verrà individuato un funzionario appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria.

 IL SISTEMA GIURIDICO 







ore 438
Obiettivi
· Fornire la conoscenza delle disposizioni normative, per consentire ai corsisti la traduzione operativa coerente con le finalità che l’Amministrazione penitenziaria persegue attraverso la sua azione;
· Consentire ai partecipanti all’iniziativa di formazione di sistematizzare i contenuti teorici, con il supporto continuo della consultazione dei codici, che rappresentano lo strumento operativo di fondamentale importanza per la costruzione della professionalità.
 Materie
· Diritto Penitenziario: ordinamento penitenziario e Regolamento di esecuzione DPR n. 230/2000








ore 80

· Cenni sull’Ordinamento penitenziario nei paesi dell’U.E.


ore 08

· Diritto penale: parte generale e parte speciale




ore 60

· Procedura penale e atti di P.G. 






ore 58

· Elementi di Diritto Costituzionale e Diritto Amministrativo


ore 42

· Elementi di Diritto del Lavoro e Diritto Sindacale



ore 34

· Elementi di Contabilità dello Stato e Penitenziaria



ore 16

· Organizzazione dell’Amministrazione Penitenziaria centrale e periferica ore 30

· L’esecuzione penale esterna – gli uffici dell’esecuzione penale esterna
ore 08

· Educazione sanitaria ed elementi di primo soccorso



ore 20

· Sicurezza nei luoghi di lavoro






ore 18

· La tutela internazionale dei diritti dell’uomo e della persona detenuta 
ore 12

· Criminologia









ore 34

· Pari opportunità 








ore 08

PROGRAMMI DELLE MATERIE DEL SISTEMA GIURIDICO

DIRITTO PENITENZIARIO: L’ORDINAMENTO PENITENZIARIO E IL REGOLAMENTO D’ESECUZIONE DPR n. 230/2000


ore
80

· Cenni storici sull'esecuzione della pena - Il carcere nelle società moderne

· Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo - Regole minime O.N.U. ed Europee

· I principi costituzionali dell'ordinamento penitenziario

· Tipologia degli istituti penitenziari e condizioni di vita all’interno degli stessi.

· Le diverse tipologie dei detenuti – gli internati

· Macro e microcriminalità

· Gli elementi del trattamento nell'attuazione pratica all'interno dell'istituto

· Il gruppo di osservazione e trattamento e l’equipe 

· Modalità del trattamento: il progetto pedagogico ed il programma individualizzato

· Ruolo della Polizia Penitenziaria nel trattamento: aspetti normativi, l'operatività, il rapporto con le altre figure professionali interne ed esterne all’Amministrazione.

· Il regime penitenziario con particolare riferimento a: isolamento, perquisizioni, regime disciplinare, trasferimenti, traduzioni, ecc.

· Regime di sorveglianza particolare impiego della forza fisica e dei mezzi di coercizione fisica.

· Colloqui e corrispondenza

· Situazioni d’emergenza

· I permessi

· La magistratura di sorveglianza

· Le misure alternative alla detenzione.

Gli argomenti saranno trattati e sviluppati dal docente in maniera analitica e tenendo presente gli aggiornamenti normativi intervenuti.

Saranno altresì illustrate e commentate le principali Circolari in materia, emanate dall’Amministrazione.

CENNI SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO NEI PAESI DELL’U.E. 

ore 8

L’ordinamento penitenziario comparato, nelle sue sfaccettature, alla visione che di esso ne hanno nei  paesi dell’Unione Europea

DIRITTO PENALE 







ore 60

Parte generale

· Principi costituzionali  ed ambito del sistema penale

· Il concetto di norma giuridica

· La norma giuridica penale

· La legge penale

Il reato, generalità
· Il soggetto attivo del reato

· Il soggetto passivo del reato

· Le strutture del reato

· L’elemento oggettivo del reato

· L’elemento soggettivo

Le cause d’esclusione del reato

Cause soggettive ed oggettive

· L’esercizio di un diritto

· L’adempimento di un dovere

· La legittima difesa

· L’uso legittimo delle armi 

· Lo stato di necessità

Le forme di manifestazione del reato

Le conseguenze giuridiche del reato

· L’imputabilità

· La semi - imputabilità

· La capacità a delinquere

· La pericolosità sociale

· La pena

· Le pene principali

· Le pene accessorie

· Le sanzioni sostitutive

· Le cause di estinzione del reato

· Le cause di estinzione della pena

· Le misure di sicurezza (particolari riferimenti)

· Le misure di prevenzione

Parte speciale

I delitti contro la personalità dello Stato( particolari fattispecie)

I delitti contro  la Pubblica Amministrazione 
· Concussione 

· Corruzione per atto d’ufficio 

· Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

· Abuso d’ufficio

· Rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio

· Rifiuto di atti d’ufficio – Omissione 

· Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

· Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale 

· Millantato credito

· Abusivo esercizio di una professione

I delitti contro l’Amministrazione della Giustizia

· Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale

· Simulazione di reato

· Calunnia

· Falsa testimonianza

· Subordinazione

· Favoreggiamento reale

· Evasione

· Procurata evasione

· Colpa del custode

· Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza alle persone

· Procurata inosservanza di misure di sicurezza detentive
I delitti contro l’ordine pubblico   (particolari fattispecie)

I delitti contro la moralità pubblica   (particolari fattispecie) 
I delitti contro la Persona

· Omicidio

· Lesione personale

· Rissa

· Omissione di soccorso

· Diffamazione

· Sequestro di persona

· Violazione di domicilio

· Violazione, sottrazione e soppressione di corrispondenza

· Arresto illegale

· Indebita limitazione della libertà personale

· Abuso di autorità contro arrestati e detenuti

· Perquisizioni ed ispezioni personali arbitrarie 

I Delitti contro il patrimonio  (particolari fattispecie)

I Delitti in materia di criminalità informatica

Le principali contravvenzioni

PROCEDURA PENALE







 ore
 58

· Principi generali 

· Soggetti e parti del processo penale 

· Gli atti: regole generali e loro tipologia – la documentazione, la notifica e i termini 

· Competenza e giurisdizione

· Le indagini preliminari e loro tipologia - Il giudice per le indagini preliminari  

· La notizia del reato e le condizioni di procedibilità

· L’attività d’indagine del P.M.

· I mezzi di ricerca della prova

· L’arresto e il fermo: generalità 

· Arresto in flagranza 

· Il fermo d’indiziato di delitto 

· Provvedimenti conseguenti all’arresto e al fermo

· L’udienza di convalida 

· La chiusura delle indagini preliminari

· L’udienza preliminare e la sentenza di non luogo a procedere 

· Le misure cautelari: classificazione e loro estinzione 

· Il dibattimento e i procedimenti speciali 

· L’impugnazione: l’appello, il  ricorso per Cassazione, la revisione 

· L’esecuzione della pena: organi e procedimenti d’esecuzione 

· Il giudice unico 

· La depenalizzazione

· Attività d’indagine del difensore (legge 397/2000 art. 37bis e 391 nonies C.P.P.)

· Il processo penale davanti al Giudice di Pace

Attività di polizia giudiziaria  

· La polizia giudiziaria: nozioni, funzioni, organi e organizzazione

· L’attività ad iniziativa della P.G. e l’attività delegata

· La documentazione degli atti di polizia giudiziaria

· Le annotazioni della P.G.

· Il verbale: nozione, forma, efficacia e nullità

· I principali atti di Polizia Giudiziaria: schemi e verbali

· L’attività di P.G. nel Processo Penale davanti al Giudice di Pace

· Schema esemplificativo di verbale d’atto d’accertamento urgente sulla persona

· Schema di verbale di perquisizione personale

· Schema di verbale di sequestro

· Apertura immediata di plichi sigillati o altrimenti chiusi; schema di verbale

Attività di pubblica sicurezza   

· Nozioni generali 
· Attività di polizia
· Organi di polizia e legge delega  sul riordino delle forze dell’ordine

· Ministero dell’Interno

· Comitato nazionale e Comitato provinciale dell’ordine e della sicurezza pubblica

· Autorità di Pubblica Sicurezza 

· Il dipartimento della Pubblica Sicurezza

· Il Prefetto 

· Il Questore 

· Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza: depenalizzazione e riforma della disciplina sanzionatorio

Provvedimenti amministrativi di polizia

· Forma degli atti e loro esecuzione

· Ordini e Ordinanze

· Poteri d’accertamento di pubblica sicurezza

· L’illecito amministrativo

· Legge 689 del 24 novembre 1981

· Criteri d’applicazione e procedimento per irrorazione delle sanzioni amministrative

Documenti d’identificazione

· Generalità

· Normativa dei documenti d’identificazione

· Il fermo d’identificazione

· Controllo dei documenti
ELEMENTI DI DIRITTO COSTITUZIONALE E DIRITTO AMMINISTRATIVO - 







ore
42

· La Costituzione Italiana 

· Principi fondamentali

· Diritti e Doveri dei Cittadini

· Ordinamento della Repubblica

· Organizzazione ed Amministrazione dello Stato dopo le recenti riforme: la Pubblica Amministrazione

· Enti Territoriali 

· Atto, Provvedimento e Procedimento amministrativo

· Il Diritto di accesso ai documenti e la tutela della Privacy con particolare riferimento agli atti tipici dell’Amministrazione Penitenziaria

· Trattamento dei dati sensibili

· Brevi cenni di Giustizia Amministrativa

1. CENNI DI DIRITTO DEL LAVORO E DIRITTO SINDACALE
ore 34

· Nozioni di Diritto del Lavoro (Fonti Normative)

· Il rapporto di Lavoro (Cenni)

· Il Pubblico Impiego 

· La prestazione di Lavoro (contenuto, mansioni, qualifiche, durata, orario, riposi, straordinario, ferie, permessi).

· Diritti e Doveri del Lavoratore

· Sospensione del rapporto di Lavoro (rif. D.Lgs. 449/92).

· Cessazione del rapporto di lavoro

· Nozioni fondamentali di Diritto Sindacale (fonti normative)

· L’organizzazione sindacale nell’ordinamento giuridico vigente

· La libertà sindacale

· L’attività sindacale

· Rappresentanze sindacali (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza R.L.S.)

· La rappresentatività del Sindacato

· La contrattazione per il comparto sicurezza (art. 13 e 19 della legge 395/90)

· L’accordo Quadro sull’organizzazione del lavoro del personale di P.P.

· La contrattazione a livello centrale e decentrato – le materie di contrattazione del comparto sicurezza. Elementi fondamentali.
· La contrattazione collettiva nel pubblico impiego
· Relazioni sindacali e contratto.
ELEMENTI DI CONTABILITÀ DELLO STATO E PENITENZIARIA

ore 16

Brevi cenni di Contabilità Generale, d’Organizzazione e gestione finanziaria e del Bilancio dello Stato.- interessanti la contabilità penitenziaria.

· Organizzazione del servizio Amministrativo – Contabile negli Istituti Penitenziari; Tipologia degli Istituti Penitenziari sotto l’aspetto della gestione contabile, rami dell’Amministrazione economica.

· Le figure professionali dell’area amministrativo-contabile

· La gestione finanziaria degli Istituti penitenziari: la gestione dei capitoli di bilancio, le gestioni extrabilancio. (brevi cenni)

ORGANIZZAZIONE DELL’AMM.NE PENITENZIARIA CENTRALE E PERIFERICA 








ore
30

· Cenni sulle origini ed evoluzione del Corpo di Polizia Penitenziaria
· I principi della riforma del 1990. Analogie con la legge 1 aprile 1981 n. 121 e correlazione con il T.U. 3 maggio 1957, n. 3
· Organizzazione, ordinamento e funzioni del Corpo di Polizia Penitenziaria. Commento alla legge, ai decreti legislativi 
· Il regolamento di servizio( D.P.R. 15 / 2 / 1999 n.82) – Il decreto legislativo n. 449/92 – integrato con circolari emanate in materia - “Le sanzioni disciplinari per il personale del Corpo di polizia penitenziaria e regolamentazione dei relativi procedimenti”
· Il Ministero della Giustizia, in particolare l’organizzazione dell’Amministrazione Penitenziaria centrale e periferica.
· Il Dipartimento della Giustizia Minorile
· I Provveditorati Regionali
· I profili professionali dell'Amministrazione penitenziaria. Le aree operative *
· Decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 – Adeguamento delle strutture e degli organici dell’Amministrazione Penitenziaria - istituzione dei ruoli direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia penitenziaria.
· D.P.R. 6 marzo 2001 - Regolamento d’organizzazione del Ministero della Giustizia.
· Legge 27 luglio 2005 n. 154
Nella trattazione della materia saranno altresì esaminate le circolari più significative emanate sugli argomenti di maggiore rilievo.

L’ESECUZIONE PENALE ESTERNA - LE MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE









ore 08

· U.E.P.E:  Strutture  modello organizzativo; compiti del personale; attività.; particolari riferimenti alla gestione delle misure alternative (docente: dirigente UEPE).

EDUCAZIONE SANITARIA ED ELEMENTI DI PRIMO SOCCORSO   ore 20

Primo intervento: interventi in caso d’emergenza da parte di personale non sanitario

Cenni sulle principali manovre di rianimazione

· Massaggio cardiaco

· Respirazione artificiale

· Assistenza al paziente in stato di shock
 Principali situazioni d’emergenza sanitaria in caso di:

· Autolesionismo

· Tentativo di suicidio

· Incidenti

Tossicodipendenza

· Principali sostanze psicotrope

· Effetti: sindrome da astinenza, overdose

Il problema delle malattie infettive

· Principali forme di malattie infettive

· Modalità di diffusione in una  comunità 

· Cenni d’igiene e profilassi

· Protezione del personale

· prevenzione

L’AIDS e l’Epatite B

· Cenni di storia

· Manifestazioni

· Diffusione e contagio

Problematiche particolari riferibili ad alcune tipologie di detenuti

· Tossicodipendenti

· Extracomunitari

· Disagiati psichici

L’incompatibilità con il regime detentivo per motivi di salute

Il ricovero in luogo esterno di cura

Trasferimento e piantonamento (protezione del personale)

Trattazione dei principi di “ igiene e profilassi nelle comunità”

LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 




ore  18

(D.LGS. N°626/94)

Illustrazione delle disposizioni normative vigenti in materia e l’attuazione in ambito penitenziario:

· Principali figure e servizi

· La valutazione dei rischi

· Documento della sicurezza e piano generale d’emergenza

· Informazione dei lavoratori

· Modifiche recenti

TUTELA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL DETENUTO 









     ore 12

· I diritti di libertà civile: libertà personale, di domicilio di comunicazione e corrispondenza, di soggiorno, libertà d’espatrio, libertà di riunione e d’associazione

· La dichiarazione universale dei diritti dell’uomo; il sistema e gli strumenti delle Nazioni Unite; Il Sistema Europeo; la Convenzione di Roma del 1950 - Evoluzione ed applicazione nell’ordinamento italiano – rapporto tra Ordinamento Comunitario  ed Ordinamento Nazionale.

· Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici -. Convenzione contro la tortura ed altre pene o trattamenti crudeli, inumani e degradanti.

· Le regole minime dell’ONU

· Le regole penitenziarie Europee (Consiglio d’Europa 12 febbraio 1987)

· Convenzioni internazionali in tema d’estradizione.

CRIMINOLOGIA 








ore
 34

Cenni storici sull’evoluzione del pensiero criminologico

Storia dell’esecuzione penale : la nascita degli istituti penitenziari, la loro evoluzione

Modelli di giustizia ( retributiva, trattamentale , riparativa)

Probation e alternative alla detenzione

Concetti di devianza e controllo sociale

Dimensione attuale dell’approccio individualistico al comportamento deviante:  dalla crisi del modello causale alla descrizione delle più recenti devianze del singolo

La prevenzione: i modelli di prevenzione, le tipologie di intervento, deterrenza della pena, mediazione penale, risposta alternativa al sistema penale.

Analisi della fenomenologia criminale associata

· La criminalità associata nei paesi europei ed in quelli extraeuropei

· Le organizzazioni  mafiose e camorristiche

Oggetti e dinamiche della  criminalità organizzata

· Aspetti trasnazionali del traffico di stupefacenti e d’altri beni

· Omicidio seriale

· Tossicodipendenza, Alcooldipendenza e criminalità

· Immigrazione e criminalità

· Disagio psichico e criminalità

· La criminalità femminile

· Terrorismo

· Sex offenders

· Minori

· Delitti in ambito familiare

Forme e modalità d’intervento in relazione alle diverse tipologie criminali

· L’esperto criminologo ex art. 80: il contributo all’attivita d’osservazione della personalità. Finalità e modalità di conduzione del colloquio criminologico.

Analisi comparativa dei modelli penitenziari adottati dai Paesi dell’Unione Europea, il modello americano ed alcuni significativi modelli penitenziari di altri paesi del mondomeno evoluti sul piano dell’applicazione dei Diritti Umani.

PARITÀ E PARI OPPORTUNITÀ     





ore     8

· Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro (Legge n. 903/1977)

· Tutela delle lavoratrici madri  (Legge n. 1204/1971)

· Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità per il diritto alla   

     cura e alla formazione  e per i coordinamento dei tempi delle città (L. n. 53/2000)

· Comitato delle pari opportunità

CONFERENZE









ore 
10

Le conferenze previste per il sistema normativo giuridico saranno tenute su tematiche individuate in base alle esigenze  di approfondimento emergenti durante il percorso formativo, nel secondo ciclo del corso; le stesse avranno durata minima di due ore.

SISTEMA TECNICO –OPERATIVO 





ore 505

Obiettivi
· Fornire gli elementi essenziali delle disposizioni normative, generali e specifiche , riguardanti l’Amministrazione Penitenziaria, per consentire ai discenti di conoscere il contesto nel quale si colloca ed agisce l’agente del Corpo di Polizia Penitenziaria.
· Far acquisire le nozioni di base di una lingua straniera (inglese).
· Sviluppare la capacità di tradurre la norma in azione
· Sistematizzare i contenuti e le tecniche operative utilizzate per lo svolgimento dei compiti istituzionali del Corpo di Polizia Penitenziaria
· Acquisire le modalità per la gestione e l’uso dell’armamento individuale e di reparto
· Acquisire le tecniche della difesa e del disarmo 
· Fornire elementi di conoscenza utili per il conseguimento della “Patente di Servizio”.
· Far conoscere i servizi informatizzati dell’amministrazione Penitenziaria 
Materie

· Lingua inglese









ore 60

· Addestramento formale







ore 30

· Deontologia del ruolo








ore 24

· Informatica









ore 60

· Informatizzazione dei servizi d’istituto





ore 12

· Operatività del ruolo








ore 76

· Addestramento teorico e pratico all’uso delle armi



ore 80

· Metodo Globale Autodifesa MGA






ore 40

· La mediazione culturale







ore 15

· Servizio delle traduzioni e dei piantonamenti




ore 30

· Le mansioni di polizia stradale 






ore 30

· Addestramento teorico pratico per il conseguimento della Patente del Corpo

Ore 34

PROGRAMMI DEL SISTEMA TECNICO - OPERATIVO

OPERATIVITA’ DEL RUOLO 






ore     76

· Il Regolamento di servizio del Corpo (DPR 15/02/1999, n. 82) – Norme generali; gerarchia e subordinazione; doveri generali e particolari; servizi; ricompense; attività sportiva; banda musicale; mensa obbligatoria di servizio; disposizioni transitorie e finali.

· I servizi istituzionali: fonti normative, aspetti organizzativi e modalità di svolgimento.

Sarà, altresì, svolto un apposito programma didattico per il conseguimento della Patente di Servizio.

Servizio matricola

· Servizio di matricola  ( ingresso, fascicoli, oggetti di valore, posizione giuridica, cartella personale, registri, tenuta archivi, casellario, autorizzazioni, 41 bis, comunicazioni di rito)
· Ingresso del detenuto ( dalla libertà e/o da altro Istituto ); perquisizione ed atti procedurali finalizzati all’immatricolazione e all’assegnazione alla debita sezione
· Brevi cenni sul nuovo regolamento di esecuzione dell’O.P. in relazione alle modifiche legislative che riguardano l’ufficio matricola
· Cenni generali di statistica penitenziaria 
· Tenuta della cartella biografica: posizione giuridica, rapporti disciplinari ecc..
· Modulistica in uso 
Servizio colloqui

· Colloqui ordinari e straordinari 

· Colloqui premio, telefonici e in spazi di Area Verde

· Comunicazione in lingua straniera

Sicurezza e controllo

· Servizio di sezione 

· Sorveglianza passeggi ( dinamiche di gruppo)

· Sevizio di portineria

· Perquisizioni ordinarie e straordinarie

· Perquisizioni personali

· Controllo pacchi e corrispondenza epistolare

· Utilizzo delle apparecchiature di controllo

· Incolumità personale 

· Lesionismo ed autolesionismo (interventi integrati con gli altri operatori interni ed esterni all’Amministrazione).

· Tentativi di evasione

· Servizio di sentinella

· Servizio di vigilanza ed osservazione dei detenuti addetti alle lavorazioni M.O.F. e servizi domestici

· Ricoveri nei luoghi esterni di cura

· Vigilanza delle attività lavorative e scolastiche 

· Sistemi di telesorveglianza e antiscavalcamento

· Modalità d’intervento in casi particolari (sciopero della fame, autolesionismo, suicidio, manifestazioni collettive di protesta, barricamenti, rissa, evasioni ecc..) 

· Sorveglianza art. 21

Servizio “nuovi giunti”

· Istituzione del servizio “nuovi giunti” (circolare istitutiva e norme di riferimento) illustrazione delle finalità e modalità del suo funzionamento
· Il ruolo degli operatori nel momento dell’ingresso in Istituto: presa in carico, collocazione nelle stanze detentive; prevenzione
Servizio videoconferenze

· Illustrazione del sistema ed applicazione nel contesto penitenziario

LA MEDIAZIONE CULTURALE 






ore    15

Preparare il personale, facendo sì che acquisisca nozioni tali da far fronte alle esigenze scaturite dalla diversità etnica e culturale che caratterizza la popolazione detenuta.

Pertanto saranno trattate con particolare attenzione le seguenti tematiche:

· Introduzione alla mediazione culturale

· Catene migratorie e percorsi migratori

· “Tipi” di stranieri

· La normativa sull’immigrazione

· Il rapporto con la diversità

· Lo stereotipo

· Progetti di mediazione culturale nelle carceri

· Ascolto e decentramento culturale

· Competenze ed ambiti di intervento della mediazione culturale

· Livelli di mediazione culturale

· La presenza straniera nelle carceri italiane

· La gestione dei conflitti di natura “culturale”

· Rapporto tra interculturalità e mediazione culturale

DEONTOLOGIA PROFESSIONALE 




ore      24

Finalizzata all’acquisizione dei fondamentali elementi di conoscenza delle componenti morali, formali e professionali che caratterizzano la correttezza nel servizio e la vita di relazione all’interno e all’esterno dell’Amministrazione.

· Deontologia Professionale: definizione

· L’individuazione delle componenti morali e professionali

· L’esercizio dei doveri inerenti il servizio

· Correttezza e professionalità nel servizio

· Deontologia nei rapporti interpersonali: con l’autorità dirigente, con i colleghi, con i collaboratori, con gli altri operatori.

· Rapporti con gli altri Enti e con le forze di Polizia

· Rapporti con il detenuto

· L’immagine 

· Il cerimoniale; l’impiego nei reparti dei servizi d’onore 
LINGUA INGLESE 








ore  60

Considerata la ormai totale ingerenza della lingua inglese nel quotidiano, si ritiene d’uopo fornire ai corsisti gli elementi essenziali e fondamentali della lingua inglese.

ADDESTRAMENTO FORMALE 






ore     30

Addestramento Individuale 

· Attenti e Riposo

· Saluto con e senza copricapo

· Saluto da fermo e in movimento

· Avanti march e Alt

· Movimenti di fronte e di fianco e dietro front

· Le varie tipologie di uniformi e modalità di indossarle

Addestramento di reparto

· Adunata e rompere le righe

· Attenti e Riposo

· Movimento di fianco, di fronte e dietro fronte in marcia

· Conversioni a destra e a sinistra

Addestramento individuale con le armi di reparto

· Attenti e Riposo

· Saluto da fermo e in movimento

· Trasporto dell’arma a Spall’arm e Tracoll’arm

· Presentat’Arm

Addestramento di reparto con le armi

· Movimento di fianco, di fronte e dietro fronte da fermo

· Conversioni a destra e a sinistra

· Presenttat’arm di reparto

· Preparazione al Giuramento
INFORMATICA 







         ore       60

Saranno fornite delle nozioni d’informatica utili per consentire ai corsisti di poter gestire gli strumenti informatici.

INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI D’ISTITUTO


ore     12 

Far acquisire ai discenti le conoscenze relative ai servizi informatizzati dell’Amministrazione. Cenni riguardanti i servizi SDI; AFIS; SIAT; SICO; ecc. 

Addestramento all’uso delle armi 






ore
80

PRIMO CICLO

P A R T E   T E O R I C A 







ore
 20

1. Generalità

· Definizione generale di arma

· Classificazione generale delle armi

· Classificazione in base al funzionamento, al caricamento e al tiro

· Generalità delle armi (canna, culatta, cassa o castello, congegni e meccanismo)

· Balistica interna, esterna e terminale

· La cartuccia, parti, componenti e funzionamento

· Gli esplosivi

· Ciclo funzionale delle armi da fuoco

2. Pistola Beretta mod. 92 FS-SB

· Generalità e dati tecnici

· Parti costitutive della pistola

· Congegni della pistola

· Norme di sicurezza e maneggio della pistola

· Modalità di trasporto

· Smontaggio ed assemblaggio della pistola

· Inconvenienti ed inceppamenti dell’arma

· Modalità di manutenzione della pistola

3. Pistola Mitragliatrice 12/S

· Generalità e dati tecnici

· Parti costitutive della PM 12/S

· Congegni della PM 12/S

· Norme di sicurezza e maneggio dalla PM/12S

· Modalità di trasporto

· Smontaggio ed assemblaggio della PM/12S

· Inconvenienti ed inceppamenti dell’arma

· Modalità di manutenzione dell’arma.

P A R T E   P R A T I C A 







ore
 20

1. Pistola mod. 92 FS/SB (addestramento in bianco)
· Comportamento in poligono e ordinativi

·  Norme di sicurezza e maneggio dell’arma

·  Posizione, respirazione puntamento e scatto

·  Posizione di tiro lento mirato ad una mano con mano forte

·  Posizione di tiro lento mirato ad una mano con mano debole

·  Posizione di tiro lento mirato a due mani

2. Pistola mod. 92 FS/SB (addestramento a fuoco) 

·  Tiro lento mirato ad una mano metri 10  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato ad una mano metri 10  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato ad una mano metri 15  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato ad una mano metri 15  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato ad una mano (mano debole) metri 10 colpi 10+10

·  Tiro lento mirato ad una mano (mano debole) metri 10 colpi 10+10

·  Tiro lento mirato a due mani metri 10  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato a due mani metri 15  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato a due mani metri 15 colpi 10+10

·  Tiro lento mirato a due mani metri 15  colpi 10+10

·  Tiro lento mirato a due mani metri 20  colpi 10+10  

Da riservare almeno 4 ore per eventuali recuperi 

3. PM12S (addestramento in bianco)

· Norme di sicurezza e manipolazione dell’arma

· Posizione respirazione puntamento e scatto

· Posizione di tiro lento mirato

· Posizione di tiro a brevi raffiche dalla spalla

4. PM12S (addestramento a fuoco)

· Tiro lento mirato metri 15  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 15  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 20  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 20  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 25  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 25  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 30  colpi 10+10

· Tiro lento mirato metri 30  colpi 10+10

· Tiro brevi raffiche dalla spalla metri 15  colpi 10+10

· Tiro brevi raffiche dalla spalla metri 15  colpi 10+10

Da riservare almeno 4 ore per eventuali recuperi.
SECONDO CICLO

PARTE TEORICA








ore 20

· Armi bianche offensive in dotazione al Corpo uso ed addestramento

· Armi bianche difensivi in dotazione al corpo uso ed addestramento

· Artifizi lacrimogeni e fumogeni

· Razzi da segnalazione e relative pistole per il lancio

· Fucile HK G3 SG1 cenni

· Fucile Franchi SPAS 12 cenni

· Ripasso generale dalla pistola 92FS/SB

· Ripasso generale dalla  PM12S

· Normativa sul trasporto e detenzione della pistola d’ordinanza

PARTE  PRATICA








ore 20

1. Pistola mod. 92 FS/SB (addestramento in bianco)

· Posizione in ginocchio

· Posizione disteso a terra

2. Pistola mod. 92 FS/SB (addestramento a fuoco)

· Tiro lento mirato a due mani metri 15  colpi 10+10

·  Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 15  colpi 10+10

·  Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 15  colpi 10+10

·  Posizione in ginocchio tiro rapido mirato metri 15  colpi10+10

·  Posizione in ginocchio tiro rapido mirato metri 15  colpi 10+10

·  Posizione disteso al suolo tiro lento mirato metri 15  colpi10+10

·  Posizione disteso al suolo tiro lento mirato metri 20  colpi 10+10

·  Posizione disteso al suolo tiro lento mirato metri 20  colpi 10+10

·  Posizione disteso al suola tiro rapido mirato metri 15  colpi 10+10

·  Posizione disteso al suolo tiro rapido mirato metri 15  colpi 10+10 

3. PM12S (addestramento in bianco)

· Posizione in ginocchio tiro singolo

· Posizione in ginocchio tiro dalla spalla a brevi raffiche

· Posizione disteso al suolo tiro singolo

4. PM12S (addestramento a fuoco)

· Tiro lento mirato metri 25  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 20  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 25  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 25  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 30  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro lento mirato metri 30  colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro brevi raffiche dalla spalla mirato metri 15 colpi 10+10

· Posizione in ginocchio tiro brevi raffiche dalla spalla mirato metri 15 colpi 10+10

· Posizione disteso al suolo tiro singolo metri 25  colpi 10+10

· Posizione disteso al suolo tiro singolo metri 25  colpi 10+10

· Posizione disteso al suolo tiro singolo metri 30  colpi 10+10

· Posizione disteso al suolo tiro singolo metri 30  colpi 10+10

BERSAGLIO DA USARE - SAGOMA FRANCESE

Modalità di punteggio: da attribuire nel corso della prova finale

da       0/20


a  6/20 non valutabile

da       7/20


a 11/20 insufficiente    su tutta la sagoma

da     12/20


a 20/20 sufficiente 

da     12/20   

a 18/20 nella zona centrale - buono

da     18/20


a 20/20 nella zona centrale – ottimo

TECNICHE DI DIFESA PERSONALE (Metodo M.G.A.)


ore  40    

Gli esercizi propedeutici sono finalizzati ad un apprendimento semplice ed assimilabile del concetto flessibilità e cedevolezza.

Le tecniche applicate, invece, tendono a sviluppare l’abitudine al contatto fisico sollecitando l’allievo a reagire in modo istintivo di fronte alla possibilità di una aggressione mediante semplici spostamenti, squilibri e leve articolari.

Primo livello

1-Attività motoria propedeutica all’autodifesa:

· Squilibri;
· Spostamenti del corpo;
· Posizioni del corpo;
· Posizioni di guardia in piedi – bassa e media;
· Tecniche di parate;
· Tecniche di schivata;
· Tecniche di percussioni con gli arti superiori e quelli inferiori: palmo della mano, pugno, gomito, calcio diretto, calcio laterale e circolare.

· Tecniche di leve articolari: leva al gomito ( Hon jime ),flessione all’indietro del braccio ( Kuguri Gyaku ), torsione del polso passando sotto il braccio ( Kote Gyaku ), rovesciamento esterno del polso ( Kote Gaeshi ).

2 Concatenamento delle leve articolari fondamentali.

3. Tecniche di liberazione da:

· presa ai polsi.
4. Tecniche di difesa da aggressione frontale.
· L’aggressore tira con una mano;

· L’aggressore spinge con una mano;

· L’aggressore tira con due mani;

· L’aggressore spinge con due mani.

5. Tecniche di difesa da aggressione alle spalle.

     L’aggressore attacca:

· Tirando un polso;
· Al collo per strangolare con: un braccio o due braccia;
· Al torace: lasciando le braccia libere; bloccando un braccio; bloccando due braccia;
· Allo scopo di far girare l’aggredito per un attacco successivo tirando per una spalla.
6. Difesa da aggressione con:

· Pugni;

· Calci;

· Bastone;

· Coltello (siringa, bottiglia rotta, lametta e arma occasionale ecc. );

· Minaccia da arma corta da fuoco di fronte e alle spalle.
7. Introduzione alle tecniche di caduta mediante rotolamento.

8. Esercizi propedeutici alla difesa da terra da aggressione:

· Posizione di guardia a terra;

Secondo livello

Le tecniche proposte sono elaborate e con caratteristiche allenanti più variate. A questo si aggiungeranno le tecniche di proiezione (far cadere al suolo) ed immobilizzazione allo scopo di neutralizzare completamente l’attacco di uno o più aggressori.

La velocità di esecuzione sarà maggiore e commisurata alle migliorate qualità fisiche degli allievi.

Fase preparatoria

1 Attività motoria propedeutica all’autodifesa:

· posizioni del corpo ………. (Shizei); 

· posizioni di guardia in piedi (Kamae):

· alta ……………………. (Jodan);

· media …………………. (Chudan);

· bassa ………………….. (Gedan).

·   spostamenti del corpo …… (Shintai);

·   squilibri ………………….. (kuzushi);

·   tecniche di schivata ……… (Kawashi – Waza); 

·   tecniche di parata …………(Uke - Waza).

2 Tecniche di percussione (ate-waza)

Arti superiori: 

· schiaffo ……………………… (Binta);

· palmo della mano - parte bassa (Teisho);

· pugno ………………………..  (Tsuki); 

· gomito ………………………. (Empi).

Arti inferiori:

· ginocchio ……………………. (Hiza);

· piede ………………………… (Ashi);

· calci …………………………. (Keri). 

Fase applicativa con l’esecuzione di percussioni e/o proiezioni, a :

3 Tecniche di liberazione da presa ai polsi:
4 Leve articolari fondamentali (kansetsu - Waza):

· leva al gomito ………………………… (Atemi de Hiji Kime Osae);

(controllo del gomito con determinazione);

· flessione del braccio all’indietro ………..…( Atemi de Shiho Nage);

(proiezione in quattro direzioni);

· avvitamento del polso verso l’interno ed in alto (Atemi de Kote Hineri); 

· rovesciamento del polso all’esterno ………. (Atemi de Kote Gaeshi).

 5    Concatenamento delle leve articolari fondamentali e tecniche di caduta  (Ukemi Waza). 

6 Difesa: da aggressione con

· pugni;

· bastone;

· coltello (siringa , bottiglia , arma occasionale);

· calci;

· minaccia con pistola di fronte o alle spalle.

 7   Combinazioni di leve articolari per attacchi successivi (Renraku-Waza). 

 8    Tecniche di difesa da aggressione frontale: 

· L’aggressore tira con una mano;                                                  
· L’aggressore spinge con una mano;

· L’aggressore tira con due mani;
· L’aggressore spinge con due mani.
9    Tecniche di  difesa  da aggressione alle spalle:

L’aggressore attacca:

· tirando un polso; 

· al collo per strangolare con:

· un braccio;

· due braccia. 

· al torace: 

· lasciando le braccia libere;

· bloccando un braccio;

·       “         due braccia.

· per atterrare tirando indietro;

· allo scopo di far girare l’aggredito per un attacco successivo tirando per una spalla.

10  Difesa da terra da aggressione:
11. Tecniche di immobilizzazione e di controllo:
SERVIZIO DELLE TRADUZIONI E DEI PIANTONAMENTI 

ore
30

· Norme comuni al servizio traduzioni – Ruolo, compiti, mezzi di collegamento, comunicazioni e documentazioni

· L’organizzazione del servizio di traduzione e piantonamento: livello centrale, regionale e locale – compiti del personale -

· Tipologie di traduzioni: su strada, per ferrovia, via acqua, via aerea

· Mezzi di trasporto

· Le traduzioni straordinarie e le traduzioni periodiche: ambiti che dispongono pianificazioni e rapporti logistici

· Il servizio di piantonamento nelle corsie ospedaliere e nei reparti speciali

· Traduzioni  collaboratori di giustizia - traduzioni detenuti alta sicurezza

· Cenni sull’applicazione dei mezzi di coercizione fisica

· I mezzi di comunicazione via radio – Illustrazione del regolamento in tema di “disciplina ed uso della rete radiomobile” 

LE MANSIONI DI POLIZIA STRADALE 




ore       30
· Preparare il personale in modo tale da assicurare l’esigenza scaturita dal nuovo Codice della Strada, che attribuisce, mansioni di polizia stradale al personale di Polizia Penitenziaria in relazione ai compiti d’istituto: illustrazione e commento delle norme del codice della strada, con particolare riferimento ai compiti della Polizia penitenziaria. (prevedere un docente esperto).

CORSO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA“PATENTE DI SERVIZIO” 

ore 34

Programma didattico – Parte teorica:

1. Conoscenza ragionata delle norme di circolazione e della segnaletica stradale per il conseguimento della patente posseduta;

2. Conoscenza delle norme di circolazione con particolare riferimento alla guida dei veicoli di servizio: 

2.1. corretto uso della strada da parte del conducente in servizio di polizia stradale; 

2.1.1. prudenza e civismo;

2.1.2. rispetto degli altri utenti;

2.1.3. inquinamento atmosferico, acustico e protezione dell’ambiente; 

2.1.4. condotta di guida ed etica professionale;

2.1.5. incombenze relative all’uscita ed al rientro del veicolo;

2.1.6. custodia del veicolo e della dotazione di bordo;

2.2. circolazione dei veicoli di servizio:

2.2.1. velocità e suoi limiti;

2.2.2. distanza di sicurezza e mano da tenere;

2.2.3. comportamento ai crocevia;

2.2.4. precedenze;

2.2.5. sorpassi;

2.2.6. arresto e fermata;

2.2.7. sosta, parcheggio, partenza;

2.2.8. cambio corsia e direzione;

2.2.9. ingombro della carreggiata;

2.3. circolazione su autostrade e strade extraurbane;

2.4. uso degli occhiali;

2.5. uso apparato R.T.;

2.6. uso delle luci di posizione, anabbaglianti, abbaglianti, indicatori di direzione, dispositivi di segnalazione acustica;

2.7. funzione dei catadiottri;

2.8. comportamento dei convogli militari;

2.9. patenti di servizio: 

2.9.1. durata e conferma della validità, 

2.9.2. sospensione e revoca.

3. Nozioni sulle cause più frequenti di incidenti stradali, sulle cautele da osservare, sulla responsabilità civile e penale e sulle garanzie assicurative:

3.1. manutenzione ed efficienza dei veicoli di servizio;

3.2. conseguenze degli incidenti stradali con particolare riguardo al coinvolgimento di veicoli di servizio;

3.3. responsabilità disciplinare, penale e patrimoniale;

3.4. copertura assicurativa;

3.5. trattazione amministrativa dell’incidente;

3.6. pneumatici con battistrada eccessivamente usurato;

3.6.1. pneumatici con pressioni differenti;

3.6.2. fianchi dei pneumatici con lesioni;

3.7. ammortizzatori scarichi;

3.8. freni squilibrati;

3.9. fattori che possono diminuire la vigilanza e l’idoneità fisica e psichica del conducente:

3.9.1. stanchezza;

3.9.2. stati di ipnosi (medicinali);

3.9.3. stati emotivi (ansia), ecc.

3.10. condizioni della strada:

3.10.1. fondo ghiacciato;

3.10.2. fondo scivoloso causa prima pioggia;

3.10.3. fondo coperto di foglie, di pietrisco;

3.11. entrata ed uscita da galleria;

3.12. nebbia fitta o a banchi;

3.13. abbagliamento da sole,

3.14. acquaplanning;

3.15. pericoli connessi con effettuazione scorte;

3.16. uso cinture di sicurezza;

3.17. uso del casco;

3.18. conoscenza norme relative al comportamento del conducente in caso di incidente

3.18.1. doveri ed obblighi di Uff.li ed Ag.ti di P.G.;

3.18.2. protezione veicolo;

3.18.3. spostamento dello stesso;

3.18.4. segnalazione ai veicoli che sopraggiungono;

3.18.5. viabilità;

3.18.6. soccorso agli infortunati;

3.18.7. chiamate via radio per soccorso medico, pattuglie o volanti di ausilio

3.18.8. individuazione persone e mezzi coinvolti;

3.18.9. individuazione testimoni;

3.18.10. coinvolgimento veicoli trasportanti merci pericolose.

4. Nozioni di pronto soccorso finalizzate all’assistenza delle vittime di incidenti stradali, nonché agli effetti derivanti dall’uso di bevande alcoliche, di farmaci, di psicofarmaci, di sostanze stupefacenti e da particolari condizioni fisiche e psichiche;

4.1. scala delle urgenze:

4.1.1. assolute;

4.1.2. 1° e 2° grado;

4.1.3. codice di comportamento del soccorritore;

4.1.4. incoscienza e trauma cranico (segni, interventi, posizione di sicurezza);

4.1.5. stato di shock (segni, interventi, posizione di sicurezza);

4.1.6. emorragie (interne ed esterne, trattamenti);

4.1.7. lesioni dell’apparato respiratorio (segni, interventi e posizione di sicurezza);

4.1.8. lesioni alla gabbia toracica (segni e trattamenti);

4.1.9. arresto respiratorio (segni e trattamenti);

4.1.10. ustioni (segni e trattamenti);

4.1.11. lesioni apparato locomotore (distorsioni, fratture, trattamenti);

4.1.12. frattura della colonne vertebrale (segni e trattamenti);

4.1.13. come riconoscere che l’infortunato è in vita;

4.1.14. comportamenti in presenza di fumo e fiamme.

5. Nozioni fondamentali sugli elementi del veicolo essenziali per la sicurezza stradale e per la protezione degli occupanti:

5.1. equipaggiamento veicoli di servizio;

5.2. pneumatici:

5.2.1. struttura, marcatura, velocità massima ammessa, uso, gonfiaggio e battistrada;

5.3. dispositivi di frenatura:

5.3.1. funzionamento, uso, manutenzione, guasti e conseguenti pericoli;

5.4. conoscenza sommaria del motore:

5.4.1. distribuzione, alimentazione, accensione, lubrificazione e raffreddamento

5.5. conoscenza sommaria degli organi di trasmissione:

5.5.1. innesto a frizione, cambio di velocità, differenziale;

5.6. manutenzione ed efficienza dei veicoli di servizio:

5.6.1. uso cinture di sicurezza, casco;

5.7. significato delle spie: interventi conseguenti.

6. Norme per la circolazione dei veicoli in situazioni di emergenza:

6.1. caratteristiche e modalità di uso dei dispositivi supplementari di segnalazione visiva e di allarme acustico dei veicoli di servizio;

6.2. facoltà connesse dall’art. 177 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 nelle diverse condizioni di marcia e limiti connessi all’ordinaria prudenza.

Esercitazioni pratiche

A. Nozioni preliminari;

A.1. Autoveicoli, guida, variazioni virtuali del loro ingombro al variare della velocità;

A.2. Principali organi e comandi, loro sede, denominazione, funzioni, modalità di azionamento;

A.3. Controllo dell’autoveicolo prima dell’utilizzazione, cosa e come controllare;

A.4. Terminata utilizzazione, adempimenti, pulizia, manutenzione, rifornimenti ed ispezione finale;

A.5. L’autista in uniforme, esigenze formali;

A.6. Appropriati movimenti per salire e scendere dall’autoveicolo (esigenze di servizio portano a situazioni di repentinità);

A.7. Corretto assetto al posto di guida;

A.8. Corretta posizione delle armi di ordinanza;

A.9. Fermata e sosta, adempimenti tecnici e cautele;

A.10. Apparati R.T.;

B. Istruzioni propedeutiche ad autoveicolo fermo e con spostamenti nei limiti dello stretto indispensabile;

B.1. Azionamento leva cambio, messa a folle, avviare. Accelerare e rallentare moderatamente e alternativamente, fermare il motore;

B.2. Frizione e cambio, innesti di velocità in sequenza – a crescere ed a diminuire, giri del motore e delle ruote motrici, accelerazione del motore per favorire le manovre di cambio a decrescere;

B.3. freno motore;

B.4. Freni di servizio e freno a mano di stazionamento, freni meccanici, idraulici, a sistema misto, ad aria compressa (secondo il tipo di veicolo), loro azionamento e funzionamento, ABS;

B.5. Frenate per normali manovre d’arresto, frenate per repentine e necessitate manovre di arresto, come si eseguono, tenere conto anche dello stato della pavimentazione stradale e del tipo di pneumatici.

C. Addestramento alla guida di autoveicoli in luoghi non aperti al traffico:

C.1. Controllo strumenti cruscotto;

C.2. Comportamenti alle diverse velocità;

C.3. Addestramento preordinato a quanto è opportuno utile per la guida in condizioni di sicurezza;

C.4.  distanza di sicurezza;

C.5. frenate tenendo conto del traffico retrostante;

C.6. sorpasso, uso dei retrovisori;

C.7. cambio di direzione, strada, corsia, svolta a destra ed a sinistra;

C.8. fermata sul limite destro e ripresa della marcia;

C.9. immissione nel flusso della circolazione;

C.10. impegno ed attraversamento di incroci;

C.11. comportamento al segnale di stop ed a quello di dare precedenza;

C.12. ripresa della marcia previe attente ispezioni visive;

C.13. partenza, fermate ed arresti della marcia in salita, in discesa, freno di stazionamento (cautele accessorie, cambio, cunei, sterzo a monte, ecc.);

C.14. inversione di marcia; retromarcia in situazioni di visibilità diretta ed indiretta (retrovisori, luce retromarcia, segnalazioni ausiliarie, ecc.)

C.15. ingombri di carreggiata;

C.16. disfunzioni e/o avarie all’autoveicolo: segnalazioni da fare, come comportarsi;

C.17. fermate e soste delle autocolonne, esigenze formali e disciplinari;

C.18. Uso dei dispositivi di illuminazione;

D. Addestramento sulla viabilità ordinaria:

D.1. Esercitazioni secondo quanto previsto al punto C.3 lungo gli itinerari prestabiliti fuori e dentro i centri abitati con criteri di gradualità rispetto alle caratteristiche della strada e quella del traffico e a quelle di altri fattori (condizioni climatiche, metereologiche, di durata, di affaticamento per esercitazioni combinate di altra natura, ecc.).

D.2. Addestramento in ore notturne;

D.3. Addestramento al traino per risolvere contingenti situazioni (solo su tratti di strade privi di traffico ordinario e sempre sotto controllo e cautele da parte dell’istruttore).

E’ previsto un esame, così come indicato nel D.M. 11 agosto 2004, n. 246 avente ad oggetto: “Regolamento recante norme per il rilascio della patente di servizio per il personale abilitato allo svolgimento di compiti di polizia stradale”.

CONFERENZE
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10

Le conferenze previste per il sistema tecnico - operativo saranno tenute su tematiche/argomenti da individuare secondo le esigenze di approfondimento emergenti durante il percorso formativo, nel secondo ciclo del corso; le stesse avranno durata minima di due ore.

SISTEMA DELLE RELAZIONI INTERPROFESSIONALI E DEL TRATTAMENTO

Obiettivi 

· Far acquisire i principi e le tecniche della comunicazione, al fine di sviluppare la consapevolezza degli elementi di funzionalità ed efficacia del processo relazionale. 

· Fornire ai corsisti gli strumenti necessari per esprimere adeguatamente le esigenze di apprendimento, e creare circoli virtuosi di collaborazione, di valorizzazione ed integrazione delle differenze individuali.

· Far acquisire conoscenze, modalità e pratiche  di carattere psicopedagogico che promuovano la corretta gestione dei rapporti interpersonali con l’utenza, una più qualificata partecipazione all’azione trattamentale, nonché una adeguata gestione delle emergenze.

· Valorizzare le modalità di trasferimento e socializzazione delle competenze professionali acquisite nel gruppo di lavoro.

Materie

· Organizzazione del lavoro e gestione delle risorse umane – problem solving. 












ore 44

· Elementi di psicologia penitenziaria.





ore 28
· La comunicazione..








ore 20

· Elementi di pedagogia penitenziaria.





ore 25

· Elementi di psicologia giuridica






ore 23.

· Il ruolo della polizia penitenziaria nell’osservazione e nel trattamento dei detenuti in relazione ai circuiti penitenziari, ai regimi detentivi, alla specificità dei reati e ai livelli di sicurezza.








Ore 34

PROGRAMMI DELLE MATERIE DEL SISTEMA DELLE RELAZIONI INTERPROFESSIONALI E DEL TRATTAMENTO

Organizzazione del lavoro e gestione delle risorse umane 

ore 44

· Sviluppare la consapevolezza dell’importanza di un’efficacia gestione delle risorse umane in ordine al raggiungimento degli obiettivi del servizio 

· Valutare la natura sistemica dell’interazione tra ambiente e comportamento

· Analisi dei modelli organizzativi e delle culture correlate 
· Problem solving: tecniche e modalità per la soluzione positiva di situazioni problematiche, attraverso un processo di analisi secondo un approccio scientifico al problema.
Elementi di Psicologia Penitenziaria





ore
28

· Elementi di psicologia della devianza 

· Psicologia del trattamento: osservazione comportamentale, osservazione sociale, trattamento individualizzato etc.

· I principali esempi di tipologia di personalità e le problematiche psicopatologiche più diffuse in carcere

· Segnali di rischio suicidario, atti di autolesionismo, violenza, che, nell’ambito dell’osservazione e della vigilanza esercitata dagli appartenenti al Corpo, possono essere rilevati ai fini della prevenzione.

· Il trattamento del malato di mente nella Istituzione Psichiatrico Giudiziaria

· Cenni sulla psicologia dell’emergenza e gli effetti psicosomatici derivanti dalla detenzione; gestione del trauma d’ingresso in istituto penitenziario.

· L’organizzazione del lavoro e il benessere degli operatori nell’ambito penitenziario

· Tecniche e elementi di conoscenza utili per il mantenimento dell’equilibrio psichico dell’agente di polizia penitenziaria nelle situazioni di emergenza operativa e nei casi in cui l’agente subisca stress.

La comunicazione 








ore 20

· Il ruolo del feedback e la circolarità dei processi comunicativi

· Differenze tra modulo analogico e modulo digitale   

· La comunicazione non verbale: l’importanza del corpo nella relazione e i segnali della comunicazione non verbale

· Rapporti intercorrenti tra comunicazione verbale e non verbale

· Le posizioni comunicative: simmetrica, complementare e reciproca

· Il ruolo dei copioni di vita nel modellare lo stile relazionale

· Le profezie che si autoavverano

· La comunicazione assertiva: aspetti d’efficacia rispetto alla passività da un lato e all’aggressività dall’altro

· Il pensiero positivo

· La comunicazione nei gruppi

· Le dinamiche tra ruoli

· Tecniche di colloquio: il colloquio come strumento professionale

Elementi di pedagogia penitenziaria 




ore 25

· Elementi di pedagogia degli adulti con particolare riferimento alla condizione detentiva.

· Aspetti pedagogici della professionalità esercitata dagli appartenenti al Corpo sia all’interno degli istituti Penitenziari, sia nel circuito della formazione del personale del Corpo a vari livelli.

· Il fine dell’azione pedagogica.

· La relazione educativa e i suoi strumenti nell’ambito penitenziario.

· L’intervento educativo nell’ambito penitenziario

· Il trattamento penitenziario: finalità e strumenti

Elementi di Psicologia Giuridica 





ore 23

· Ambito e contenuti della psicologia giuridica. Comparazione dei codici giuridico e psicologico

· La devianza e il controllo sociale

· La psicologia giuridica nella sua applicazione in campo giudiziario: la consulenza tecnica d’ufficio, l’interrogatorio, l’assunzione di informazioni e la testimonianza (tipologia e classificazione delle domande) 

Il ruolo della Polizia Penitenziaria nell’osservazione e nel trattamento dei detenuti in relazione ai circuiti penitenziari, ai regimi detentivi, alla specificità dei reati ed ai livelli di sicurezza 


ore 34

· Aspetti socio-psico-pedagogici  del trattamento 

· Presentazione e studio di casistica operativa e di significativi progetti trattamentali individualizzati.
· Gli operatori del trattamento e la partecipazione della polizia penitenziaria all’osservazione e al trattamento dei detenuti. Integrazione fra le varie figure interessate.

CONFERENZE
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Le conferenze previste per il sistema  tecnico psicopedagogico saranno tenute su tematiche/argomenti da individuare secondo le esigenze di approfondimento emergenti durante il percorso formativo, nel secondo ciclo del corso; le stesse avranno durata minima di due ore.

Per quanto riguarda le conferenze previste nell’ambito dei singoli sistemi si indicano alcuni argomenti comunque da trattare:

· Stress ed ansia: limiti o risorse

· L’organizzazione dell’O.P.G. – (docente da individuare in un Direttore di O.P.G. o in un Ispettore di Polizia Penitenziaria operante in O.P.G.) 

· Il detenuto minorenne e la sua gestione (docente da individuare in un esperto del settore).

· Il trattato di Schengen: il coinvolgimento della Polizia Penitenziaria.

· Il sistema della Formazione nell’Amministrazione Penitenziaria; la partecipazione del Corpo di Polizia Penitenziaria nel circuito della formazione.

· La criminalità contemporanea nella società della globalizzazione.

· Controllo e prevenzione del terrorismo cibernetico negli Stati.

· Giustizia riparativa e mediazione penale.

· Le specializzazioni del Corpo di Polizia Penitenziaria.

· Controllo e prevenzione del terrorismo internazionale.

Altre tematiche potranno essere individuate sulla base dei bisogni espressi dai corsisti durante il percorso formativo e verteranno su argomenti di peculiare interesse per il ruolo.

Sono altresì previste  n. 34 ore di studio preparatorio agli esami di idoneità nel primo ciclo, nonché n. 34 ore di studio preparatorio agli esami finali nel secondo ciclo.
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